
                                                             SOLDINO 
 
Mi chiamano soldino il vagabondo 
Cammino per la strada e sempre canto 
La gente mi saluta con un sorriso 
Ed io che sono solo senza una casa 
Gli chiedo qualche soldo con una scusa 
 Mi chiamano soldino il vagabondo 
 La notte si fa buia e mi addormento 
 Dall’albero mi chiama un uccellino 
E il sole mi riscalda tra le foglie 
Raccolgo il mio cappello e mi incammino 
Mi chiamano soldino il vagabondo 
Il canto di un pollaio dalla collina 
Il gallo fa l’amore con la gallina 
Gli prendo l’uovo e gli chiedo scusa 
Una donna sta guardando da una finestra 
          Mi chiamano soldino il vagabondo 
     Gli chiedo qualche soldo con una scusa 
     Mi stringe tra le braccia con un sorriso 
     Io che non ho l’età per una donna 
     Saluto il gallo e guardo la gallina 
          Mi chiamano soldino il vagabondo 
C’è gente sta vivendo in paradiso 
Mi chiedo se son nato per dispetto 
Un cane sta piangendo alla catena 
Non ha la libertà di un vagabondo 
          Mi chiamano soldino il vagabondo 
     Il sole sta scaldando il mio cappello 
     Sulla fontana gioca una bambina 
     Io mi avvicino e bevo alla fontana 
     C’è un albero con sotto una panchina 
          Mi chiamano soldino il vagabondo 
Io mi addormento mentre sto cantando 
Una mano mi accarezza mentre sogno 
E li una donna che mi siede accanto 
Gli dico grazie e bacio la bambina 
          Mi chiamano soldino il vagabondo 
     Io che non ho l’età per una donna 
     Cammino per la strada e sempre canto 
     Ma un giorno tornerò alla fontana 
     E li aspetterò quella bambina 
E chiuderò la strada al vagabondo 
E butterò un soldino nella fontana. 
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